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È praticamente impossibile trovare ilfil rouge di questo lavoro espositivo. 

7 fotografi, diventati amici grazie all'amore per la fotografia, così eterogenei nelle loro espressioni 
e nel loro percorso creativo. Non nuovi a questo tipo di esercitazione, che hanno battezzato ISOASA, 
iniziano a conoscersi partecipando alle edizioni di Paratissima a Torino, dal 2010 al 2013. Danno così vita 
a un vivacissimo quanto composito gruppo, a tratti romantico, nostalgico, artistico, voyeur, glamour, azzardato! 


gìartmaria Capetti 

Con lo pseudonimo di Jimar Ittepach, nature morte 
e...vive, mossi, sfocati, figure femminili. 

Incline a inventare regie emise en scène di racconti 
d'antan, tavoli imbanditi, donzelle discinte 
in compagnia di verdure e animali da cucinare. 

Claudio Graverò 

Storie di case disabitate alla caccia di segni 
fantasmatici. Quadri d'autore con soggetti proni 
a terra, caduti da dove? E per mano di chi? 

E ancora, reportage di ritratti di comunità, 
di nuovi torinesi venuti da lontano. 

pino Falanga 

Poliedrico e versatile, instancabile e mai sazio, 
alla ricerca di stimoli visivi. 

Viaggiatore con il mal d’Africa. 

Ritrae paesaggi e il mondo animale, 
infine mette tutto insieme negli ambientifiabeschi 
dei palazzi d'epoca, popolati da fiere imbalsamate 
e figure umane in multipli di cloni specchiati. 

anna Gorgerino 

In viaggio nelle lande delle periferie urbane, 
riprende una natura silenziosa fatta di esili fuscelli, 
di nebbie immobili, di strade bagnate deserte. 

Una poesia recitata dentro di sé, 
un bagliore bianco nell'inverno nordico, 
un mare senza terre all'orizzonte. 


nanni Mandino 

Alla ricerca di immagini che nel rivelarsi 
non obblighino chi le osserva a percorrere 
un tracciato univoco per catturarne il senso, 
ma lascino liberi di coglierne le molteplici suggestioni. 
A tratti la mente è indotta a separare i piani 
compositivi, con l'alternanza a far emergere 
la figura 0 il substrato già di per sé efficace 
sul piano estetico. 

gìanpiero Trivisano & nasario Gtubergìa 
Tenaci perfezionisti dal glamour al fashion, 
da dove talvolta fuoriescono raccontando storie 
di vite intense. Ritagliano immagini con sapiente 
dosatura di luce e di colore. Accomunati dallo stesso 
modo di vedere e “sentire", creano immagini con stili 
fotografici che si miscelano e si arricchiscono 
di molteplici strati di significato. 

Applicano un linguaggio poetico e metaforico, 
conservando eleganza e grazia come valore morate. 

massimo Vaccariello 

Distorsioni architettoniche d'avanguardia 
e moderni trompe l'oeil coloratissimi. 

La sua grafica ricorda TOp Art degli anni '70 
di Victor Vasarely. 

Tecnica e postproduzione estrema. 





Nature morte e 
...vive 

Figure femminili svelate, 
in una cornice spoglia e disadorna, 
posano nella luce fioca 
accompagnate da insoliti oggetti. 


gianmaria 
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in/VISIBILi 

In Afghanistan ci sono stato nei 1978, 
quando invasioni e guerre sanguinose 
erano ancora lontane a venire. 

Ne ho percorso le città, immobili 
in un tempo quasi medioevale, 
separate da paesaggi duri, aspri, 
che esplodevano improvvisamente 
in piane verdeggianti. 

Come i volti corrugati degli uomini che 
l'abitavano. L'avevanp stampatalo 
volto la fiera geografia di quei luoghi: 
increspature aride 
che si arrendevano a lussureggianti 
distese di sorrisi. Una stregoneria. 

La stessa, forse, che aveva catturato 
Alighiero Boetti... 

Da allora nessun ritorno, tranne 
che con la memoria. 

Finché un giorno, sentendo parlare 
di una piccola comunità afghana 
a Torino, ho pensato di incontrarla 
e di rendere omaggio a quel paese 
e al suo popolo. Ogni scatto di questo 
mio progetto fotografico è la sintesi 


Senza falsa retorica, ho provato 
a raccontarne un viaggio inverso al mio. 
La fatica dell'accettazione, il timore 
della diversità, il persistere della 
propria invisibilità: è tutto scritto 
sulla pelle di volti e mani che ho 
voluto ritrarre nell'atto della loro 
inossidabile, necessaria operosità. 

Mani forti e competenti, mani precise 
o delicate, mani screpolate 
o protettive, mani per custodire 
un nuovo nato, il primo torinese 
di genitori afghani... 



Claudio 

Cravero 













pino 
Falanga 


Natura, 
e clone 


Esseri umani, specie animali, 
pietre e minerali, 
piante e vegetali, 
la natura li riproduce 
pur diversi tra loro stessi, 
invece i cloni fotografati 
sono allegorici e sono identici, 
sono visioni, 
sono illusioni, 
sono creature, 
di fantasia. 
































Apparizioni 
e dissolvenze 


Muri dagli intonaci consunti, 
frammenti di pareti corrose dal tempo 
vissute come un'eterna memoria 
che racconta di storie antiche; 
calce, pittura, macchie, 
frutto della casualità 
di gesti abituali e distratti; 
tracce confuse di colore colte 
dall'artista nella loro inconsapevole 
purezza formale, che trasposte 
in una diversa dimensione estetica, 
assumono nuovi ed imprevisti significati. 
Angoli nascosti di muri dimenticati, 
diventano scenari privilegiati 
su cui collocare figure femminili 
dai profili appena suggeriti che, 
in un continuo processo di apparizioni 
e dissolvenze, sembrano testimoniare 
in chiave simbolica il senso della bellezza 
in una dimensione extratemporale, 
assoluta ed eterna. 























AU’angolo opposto 

I am not afraid to take a stance 

Sarah è travolta da una situazione personale che le ha tolto voglia di vivere. 

Aveva un lavoro, dei progetti, un futuro in cui sperava. 

Oggi, sola e disperata, una delle tante "vite critiche" che inconsapevolmente 
sfioriamo sui marciapiedi. 

Un cielo fatto di neon, dove l'aria che si respira sa di fatica e sudore. 

Sarah deve affrontare le proprie paure, prendendo consapevolezza del proprio corpo. 

II ring come metafora di vita, nitida rappresentazione del dramma. 

Uno spazio di vita delimitato che raccoglie nomi e sentimenti, sfide e fallimenti, limiti e paure, 
dove la lotta individuale, cruenta e immediata, segue delle regole precise. 

Le sfide ci aiutano a scoprire potenzialità che non sappiamo di avere. 

Un match, dove all'angolo opposto trovi spesso te stesso come avversario. 

Un "io" nascosto per paura, per debolezza, la fragilità di fronte alla sfida. 

Un viaggio dentro sé stessi, maturato nel tempo, difficile e tormentato. 

Portare in superficie, dare alla luce tutte le tensioni, le paure, la rabbia e la voglia di riscatto. 

Liberarsi da... 









gianpiero ^ nasario 
Trivisano Giubergia 


> alla sig.ra Lalla e al maestro MaurinoTasso di A.S.D. DOJO MIURA - ACCADEMIA DI ARTI MARZIALI 






Bidimensional , 
artwork 


ma anche chi è in grado di godere dell'arte 
rivivendola con gli stessi sensi di chi 
si è reso interprete di quell'opera, unica 
nel suo genere come unico è l'uomo 
nella sua essenza e intelligenza creativa. 
La continua ricerca di un maggior 
realismo, mi ha portato a cercare 
soluzioni in grado di garantire tutte 
le dimensioni di un soggetto: fisica, 
spirituale, mentale ed emozionale. 

Da qui l'idea di dare ampio risalto 
ai particolari ponendoli in primo piano 
per dare enfasi a dettagli che spesso 
ci sfuggono e invece contengono 
la vera essenza di uno scatto. 

Le creazioni bidimensional 
offrono un punto di vista differente 
e ogni realizzazione è un pezzo unico. 


massimo 

Vaccariello 














gianmaria 

Capetti jlmarmepacti 

Ama l'arte in tutte le espressioni figurative, 
e ricerca nella fotografia emozioni da dare e ricevere. 
Coniuga fotografia artistica e psicologia per creare 
un percorso emozionale alla ricerca di sé stessi. 

Allestisce piccoli set per ricreare ambienti del passato, 
sempre alla ricerca di architetture, volti, corpi, colori, etnie. 
Ha esposto in varie edizioni di Paratissima a Torino. 

jimarittepach@libero.it 

http://www.flickr.eom/photos/112852629@N08/ 


Claudio 

Cravero 

La presenza della luce naturale è la costante di tutti 
i suoi lavori, che rimanda ai classici della pittura. 
Affascinato dal cinema, negli anni '7 0 ne esplora 
tecnica e resa attraverso mini-racconti fotografici 
con citazioni a Duane Michals, per approdare 
a esperimenti di sintesi (un solo fotogramma 
con 4/s sovrapposizioni in ripresa analogica) 
che racchiudono storie (artisti nell'atto creativo 
in "Atti Ritratti"). 

L'ironia di Martin Porr guida la realizzazione 
di una galleria di personaggi (“Re-tratti"), 
ma solo per rifrangere l'inevitabile transitorietà 
delle illusorie certezze del vivere quotidiano, 
ridotte a puro segno di un “passaggio" 
destinato all'oblio (“Fantasmi"). 

Oppure semplice atto esorcizzante: la paura della morte, 
la sua spettacolarizzazione attraverso i media, 
la pulsione alla violenza tanto irreparabile 
quanto irresistibile in attimi di follia (“History ofViolence"). 

che manipola attraverso la lama affilata 
di un coltello traditore (La grande bouffe). 



pino 

Falanga 


Dopo aver pubblicato una serie di libri 
(2 sull'Africa e altri 6 sulla città di Torino) 
si è dedicato più approfonditamente a ciò che 
dalla fotografia si può ricavare come mezzo 
di-espressione e sensazione dei luoghi e delle persone 
inserite in ambienti resi a volte immaginari. 

Pino Falanga ricerca sempre nuovi ambienti 
ove raccontare con la macchina fotografica 
una storia o una sensazione, dove trasmettere 
a sé stesso il piacere di uno scatto nel quale 
vede già il risultato di una foto come risulterà 
dopo ittrattamento al computer. 

Le immagini sono state scattate presso il museo 
di Storia Naturale Craveri della città di Bra 
interpretando le stanze e il loro contenuto: 
i minerali, le farfalle, i rettili. . 



anna 

Gorgerino 

Predilige un mondo minore ed essenziale 
dove la realtà oscura e nascosta è tassativamente 
preclusa alla conoscenza. 

Scandagliando con i suoi scatti una natura ostile 
e scarna, giunge, nonostante tutto, alla conclusione 
che per l'uomo contemporaneo l'unica salvezza 
è un'incondizionata fedeltà alla terra. 













riarmi 

Manolino 

Ha compiuto l'intero percorso proprio di ogni fotografo, 
dall’accurata stampa fine art in camera oscura 
all'elaborazione digitale. 
Negli ultimi anni sente la fotografia 
come mezzo di espressione teso non tanto 
alla rappresentazione del reale quanto 
a trasmettere emozioni e suggestioni appartenenti 
al proprio immaginario. 
Inizialmente "apparizioni" 
poi "apparizioni e dissolvenze". 



gianpiero» nasario 
Trivi sano * Giubergia 

È un “duo" creativo che da due anni 
progetta e produce immagini evocative, 
delicate, spesso glamour e seducenti, che raccontano 
di corpi femminili e di luce piegata alla loro volontà. 
Il forte interesse a scoprire nuovi modi all'interno 
del mondo dell'immagine, ha permesso loro di sviluppare 
una forte sensibilità rivolta alla moda ma non solo. 

È una fotografia estremamente comunicativa; 
le immagini che propongono spesso ci fanno balzare 
dentro un sogno, in una dimensione onirica, ovattata. 
Come creatori multidisciplinari e senza lasciare 
il mondo della moda, nell'ultimo lavoro 
si sono trasformati in artisti plastici dove la modella 
ha un nome ed è più che un corpo; 
atmosfere che vivono per un attimo. 

http://www.f3ickr.com/photos/na 



Cresciuto nel mondo dell'advertising come grafico, 
nel corso degli anni trasferisce la sua creatività 
anche nella fotografia cominciando a partecipare 
a varie mostre e concorsi nazionali ed internazionali. 

La creazione delle sue immagini si sviluppano 
in varie direzioni, sempre con un occhio di riguardo 
per il particolare, la macchia di colore 

per dare un tocco ironico alla realtà. 

Spesso, sotto la scorza del consueto, del banale e del 
"già visto", si nasconde tutta la bellezza dell'inaspettato, 
una dimensione che va oltre l'immagine 
e soltanto l'occhio dell'artista riesce a percepire. 
L'obiettivo di Massimo scava in profondità 
e ci regala l'intima allegria del dettaglio 

www.flickr.com/massimovaccariello 


v.gianpierotrivisano.com 

io_giubergia/collections/ 
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Fondazione Giorgio Amendola 
Via Tollegno, 52 1 01 54 Torino 





È praticamente impossibile trovare ilfil rouge di questo lavoro espositivo. 

yfotografi, diventati amici grazie all'amore per la fotografia, così eterogenei nelle loro espressioni 
e nel loro percorso creativo. Non nuovi a questo tipo di esercitazione, che hanno battezzato ISOASA, 
iniziano a conoscersi partecipando alle edizioni di Paratissima a Torino, dal 2010 al 2013. Danno così vita 
a un vivacissimo quanto composito gruppo, a tratti romantico, nostalgico, artistico, voyeur, glamour, azzardato! 


gianmaria Capetti 

Con lo pseudonimo dijimar Ittepach, nature morte 
e ...vive, mossi, sfocati, figure femminili. 

Incline a inventare regie e mise en scène di racconti 
d'antan, tavoli imbanditi, donzelle discinte 
in compagnia di verdure e animali da cucinare. 

Claudio Cravero 

Storie di case disabitate alla caccia disegni 
fantasmatici. Quadri d'autore con soggetti proni 
a terra, caduti da dove? E per mano di chi? 

E ancora, reportage di ritratti di comunità, 
di nuovi torinesi venuti da lontano. 

pino Falanga 

Poliedrico e versatile, instancabile e mai sazio, 
alla ricerca di stimoli visivi. 

Viaggiatore con il mal d'Africa. 

Ritrae paesaggi e il mondo animale, 

infine mette tutto insieme negli ambienti fiabeschi 


nanni Manolino 

Alla ricerca di immagini che nel rivelarsi 
non obblighino chi le osserva a percorrere 
un tracciato univoco per catturarne il senso, 
ma lascino liberi di coglierne le molteplici suggestioni. 
A tratti la mente è indotta a separare i piani 
compositivi, con l'alternanza a far emergere 
lafgura 0 il substrato già di per sé efficace 
sul piano estetico. 

gìanpiero Trivisano & nasario Giubergia 
Tenaci perfezionisti dal glamour al fashion, 
da dove talvolta fuoriescono raccontando storie 
di vite intense. Ritagliano immagini con sapiente 
dosatura di luce e di colore. Accomunati dallo stesso 
modo di vedere e "sentire", creano immagini con stili 
fotografici che si miscelano e si arricchiscono 
di molteplici strati di significato. 

Applicano un linguaggio poetico e metaforico, 
conservando eleaanza e arazia come valore morale. 



+ 


QpCARD 








